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DAL CAIRO 
A DAMASCO 

Il giorno stesso in cui il 
presidente Eisenhowcr annun­
ciava la concessione dei co­
siddetti aiuti militari al Paki­
stan < per assicurare la stabi­
lità politica del Medio Orien­
te > il ministro degli esteri 
del governo di Karachi pre­
sentava le sue dimissioni, il 
presidente Naghib veniva ar-
iestato in Egitto e il dittatore 
siriano fuggiva dal suo paese 
davanti alla rivolta organiz­
zata dall'esercito. 

Alla grazia della stabilità 
politica del Medio Oriente! 

I nostri ineffabili osserva* 
toii delle cose che accadono 
nel mondo troveranno che di 
altro non si tratta se non di 
pure e semplici coincidenze. 
Può darsi. K' un fatto, tutta-
\ ia, che dalla fine della se-
«onda guerra mondiale in poi, 
tre sono gli elementi fonda­
mentali dai quali bisogna par­
tite per dipanare la aggrovi­
gliata matassa dei colpi di 
-cena che si succedono in 
quella parte del mondo: il 
tentativo americano di tra­

sformare il Medio e il Vicino 
Oriente in una distesa di basi 
militari, l'aspra battaglia tra 
Londra e Washington per im­
padronirsi della principale 
ricchezza di quei paesi, il pe­
trolio, e l'aspirazione di quei 
popoli alla indipendenza. Que­
sti tre elementi, fusi assieme, 
costituiscono il sottofondo co­
mune delle crisi a ripetizione. 

Guardate alla immediatez­
za e alla vastità delle reazioni 
prodotte dall'azione di ognuno 
di questi tre elementi. Quan­
do fn dato l'annuncio del­
l'inizio delle trattative per gli 
aiuti americani al Pakistau. 
dall'India all'Egitto decine di 
milioni di uomini si sono a-
iritati coutro un progetto che 
tende a portare ta guerra ai 
confini di un mondo che ha 
bisogno di dedicare tutte le 
•»ue forze a sanare le terribili 
ferite aperte dalla dominazio­
ne imperialistica. Dichiarazio­
ni srravi <=i sono avute al Par­
lamento di Nuova Delhi e di­
mostrazioni di massa per le 
strade della capitale indiana 
con il tragico bilancio dì mor­
ti e di feriti. Perchè? 

Proprio ieri l'altro, parlan­
do qui a Roma, l'ambasciato­
re dell'India precisava acuta­
mente il carattere di quel fe­
nomeno che genericamente va 
sotto il nome di e neutralismi» 
indiano >. Si tratta, egli di­
ceva. di portare quella parte 
dell'Oriente verso una politi­
ca che permetta di procedere 
a grandi passi verso una tra­
sformazione delle strutture so­
nal i ed economiche rimaste 
allo stato feudale: la pace ne 
e condizione prima. Il giorno 
in cui i dirigenti di Washing­
ton fanno del Pakistan una 
pedina del loro giuoco ag­
gressivo, l'equilibrio si rompe 
f >i apre la strada a situazioni 
«•ìciire, cariche di minaccia. 

Ancor più illuminanti sono 
i casi di Siria. Xel giro di 
pochi anni, in questo paese 
>i sono avuti cinque colpi di 
Stato. Quaudo si va a guar­
dare alle cause dì tutto que­
sto. si trova prima di tutto che 
la Siria è un paese dissangua­
to dalla rapina imperialistica 
e che buona parte di quanto 
avviene alla sommità del po­
tere politico si collega al vio­
lento contrasto di interessi tra 
i l i inglesi e gli americani. I 
primi hanno sempre cercato 
di trascinare il paese nell'or­
bita della cosiddetta < grande 
Siria > — che dovrebbe risul­
tare dall'nnione di questo pae-
•.e con l'Irak e la Giordania 
— allo scopo di costituire un 
blocco da opporr»* asli altri 
paci-i dominati dall'imperiali-
»m« amr*riran«>: i secondi, in­
vece, dopo di essersi impadro­
niti delle leve economiche del 
paese, hanno fatto di tutto per 
attrarre la Siria nel blocco 
••rrategico che va da Karachi 
ad Ankara. TI generale Sci-
.-ciakli era l'uomo che aveva 
•stroncato ì progetti per la 
•- grande Siria > e che aveva 
fatto approvare la logge per 
la costruzione dell'oleodotto 
americano che reca grave pre­
giudizio agli interessi inglesi; 
coloro che si presentano c o ­
me i suoi successori sono i 
fautori del progetto inglese, 
e tra di essi, in primo luo­
go. Hascem El Atas*i, vec­
chia creatura del colonnello 
Lavcrence. 

Xon diversi sono i motivi 
« he stanno al fondo di que­
sta ultima crisi egiziana. C'ò 
uno scoglio contro il quale 
hanno urtato ed urtano i go­
verni ed i regimi che si sono 
^ucccdnti in Egitto: Foccupa-
/tonr inglese della zona del 
canale di Suez. In nome della 
.• liberazione > il regime dì 
Xaehib aveva vinto la sua 
battaglia contro Faruk e con­
tro le ben più potenti organiz­
zazioni politiche che avrebbe^ 
ro potuto schierarsi contro di 
lui: il TTald e la Fratellanza 
Musulmana. La «liberazio­
ne > non è venuta, ed oggi Na 

NAGHIB FIRMA LE DIMISSIONI 

IL CAIRO — Il generale Naghib firma il documento delle sue dimissioni (telefoto) 

LA VOTAZIONE SULLA FIDUCIA A PALAZZO MADAMA 

Sceiba si salva al Senato 
per soli 5 voti di maggioranza 

La dichiarazione di voto di Scoccimarro: questo governo ha già avuto la sfiducia del popolo il 7 giugno 
"Più presto ve ne andrete, meglio sarà per l'Italia,, - Sceiba riafferma la sua adesione incondizionata alla CED 
Il governo di Sceiba e Sa­

ragat ha ottenuto al Senato la 
più limitata maggioranza che 
abbia mai avuto un ministe­
ro: cinque voti appr-na. 

Alle 20,10 il presidente 
Merzagora ha 'annunciato U 
risultato della votazione sul­
l'ordine del giorno di fiducia 
firmato dal capo del gruppo 
d. e. Cesohi e dai tre più rap­
presentativi esponenti d e i 
gruppi satelliti. Amadeo. Cu. 
nevari e Perrler. Eccolo: 

VOTANTI: 235 
iMagg. necessaria: 118 
Favorevoli: 123 
Contrari: 110 
Astenuti: 2 

La seduta che ha deciso la 
sorte del governo Sceiba co­
mincia alle 16. L'aula del Se­
nato ò piena e coline sono te 
tribune del pubblico, della 

|.stampa, ilei deputati e del 
corpo diplomatico dove sie­
de anche l'ambasciatore fran­
cese Duparc. La tribunetta 
che in altri tempi ospitava i 
membri della casa reale è oc­
cupata dai fotografi, da due 
potenti ritlettori e da opera­
tori cinematografici in una 
vistosa tuta azzurra. Ma il 
presidente, i senatori e i gior­
nalisti saranno abbagliati per 
parecchio tempo anche dalla 
luce di due altri riflettori si­
stemati nelle tribune del 
pubblico poste al secondo 
piano. 

Sceiba non è ancora arri-

Rimpasto nel governo egiziano 
dopo l'eliminazione di Naghib 

Prolungata riunione notturna dei membri del "Consiglio della rivoluzione,, - Il retroscena 
del colpo di Stato in una versione ufficiale - La casa di Naghib presidiata dall'esercito 

vato, quando MERZAGORA 
annuncia che tre senatori 
hanno chiesto congedo per 
due giorni: sono i democri­
stiani Cerica e Cingolani e il 
senatore a vita De Sanctis. 
Al banco del governo i pochi 
posti disponibili sono occu­
pati rapidamente da De Caro, 
Villnbruna, Piccioni. De Pie­
tro. Martino, Romita. Sara-
gat. Vigoielli, Tambroni e 
Campilli. e da una decina di 

rerà un'ora esatta, con una 
lunga polemica contro i so­
cialisti e in particolare con­
tro il compagno Morandi. I 
suoi argomenti sono gli stessi 
di Fanfani. A suo dire, intat­
ti, Morandi avrebbe identi­
ficato le posizioni del PSI con 
quelle del PCI. Pertanto il 
PSI, sostiene Sceiba, si è 
messo da solo fuori della de­
mocrazia. Al governo non re­
sta quindi che prenderne at-
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IL CAIRO. 26 — Una lun­
ga riunione notturna del Con­
sìglio della rivoluzione, e un 
piccolo rimpasto ministérfale, 
sono le principali notizie 
registrate oggi, a yentiquat 
tro ore dal defenestramento 
del generale Naghib e dalla 
sua sostituzione con il LOÌOH-
nello Nasser. 

Della riunione si è saputo 
poco o niente; con il rimpasto 
sono stati nominati due nuo­
vi vice-presidenti del Consi­
glio. Uno di essi è Gamal Sa­
lem, già ministro delle comu­
nicazioni e fratello del mini­
stro dell'« orientamento na­
zionale » Salah Salem; il se­
condo è Abdel Celil El Ema-
ry, che era ministro delle fi­
nanze e si occuperà ora degh 
affari economici e della pro­
duzione. 

Nemmeno sulla sorte di 
Naghib si è appreso r.u-la di 
nuovo: oggi, per la prima 
volta dopo 19 mesi, egli non 
si è recato alla moschea per 
la consueta preghiera, per­
chè gli è stato vietato di al­
lontanarsi dalla sua residenza 
privata di Zeitun che conti­
nua ad essere vigilata da 
reparti di soldati e circon­
data da cavalli di frisia e 
reticolati. Nei circoli giorna­
listici del Cairo si erano dif­
fuse stamane voci secondo 
cui il generale sarebbe stato 
trasferito in un ~ luogo di 
villeggiatura » non lontano 
dalla capitale, ma la notizia 
è stata smentita. Naghib si 
trova nella sua abitazione 

Quanto al nuovo primo 
ministro, Nasser, si è ai-pre-
so che egli, dopo alcune este­
nuanti giornate, ha voluto 
concedersi un assoluto riposo 
e, dopo tre giorni trascorsi 
alta sede del « consiglio della 
rivoluzione ». ha potuto final­
mente far ritorno aVa pro­
pria abitazione dorè è rina-
sto con la famiglia avendo 
dato istruzioni, anche ai,suoi 
più immediati collaboratori. 
di non disturbarlo. Anche gli 
altri membri del *• consiglio 
della rivoluzione » ed i mi­
nistri hanno trascorso il've­
nerdì in riposo. 

Si sono intanto apprese al­
cune notizie . supplementari 
sulle vicende che hanno por-: 
tato.alla caduta di Naghib. 

Secondo queste notizie, ti 
consiglio della risoluzione si 
era riunito due giorni fa per 
una seduta durata dalle 17 al­
le 23, ininterrottamente, in 
assenza di Naghib. Si erano 
discusse due possibilità.* quel­
la di insistere presso Naghib 
perchè accettasse di rimanere 
su un piano di eguaglianza 
con tutti gli altri membri del 
consiglio, senza reclamare 
poteri superiori a quelli che 
già deteneva; e quella di con­
cedergli tutti i poteri e di 
sciogliere il Consiglio. 

La riunione era ancora in 
corso quando vennero inter­
pellati i comandanti delle va­
rie unità dell'esercito. Non es­
sendo stato raggiunto un ac­
cordo, la riunione veniva rin­
viata al giorno successivo, 
mentre Nasser intratteneva 
una serie di colloqui segreti 
con Salah Salem e altri mem­
bri del consiglio. 

Né Nasser, né Salem parte­
ciparono alla riunione del 
consiglio dei ministri presie­
duta, per l'ultima volta, da 
Naghib. Subito dopo ebbe ini­
zio una nuova riunione del 
consiglio, assente Naghib ma 
presenti invece delegazioni 
dei vari comandanti militari. 
71 consiglio deliberò di chie­
dere a Naghib la rinuncia a 
poteri più vasti, ma dopo una 
ora Naghib faceva sapere di 
insistere sulle sue richieste, 
minacciando le dimissioni nel 
caso in cui il consiglio non gli 
avesse dato ragione. Il consi­
glio, invece di concedere i 
poteri richiesti, dichiarò di 
accettare le dimissioni. 

Questa è, beninteso, la ver­
sione diffusa dalle attuali 
fonti governative, e non è 
possibile sapere quanto in es­
sa vi sia di rero e quanto di 
falso. 

Sostituito al governo. Na­
ghib non sarà invece sostitui­
to per ora nella carica di 

presidente della Repubblica. 
A rimpiazzare quel posto va­
cante si-provvedere alla fine 
del cosiddetto *• periodo di 
transizione» durante il quale 
non potranno esistere partiti 
legalmente organizzati e tutti 
i poteri saranno concentrati 
nelle mani del 'consiglio del­
la rirolusione *. 

Nonostante voci contrad­

dittorie raccolte da qualclie 
agenzia straniera viene con­
fermata l'informazione .secon­
do cui si considera più o 
meno prossima la ricostitu­
zione dell'associazione dei 
fratelli mussulmani. A quan­
to ha dichiarato il leader del­
la fazione dissidente dei fra­
telli mussulmani Ashniaui. 
contatti tra governo e leaders 
dell'associazione sono appun­
to in corso su tale argomento. 

Incerto rimane il giudizio 
sulle ripercussioni che gli 
avvenimenti di ieri potranno 
avere sulle relazioni fra Egit­
to e Sudan. Il segretario del 
partito nazionale sudanese 
unionista (filo-egiziano) 
Khadr Hammad, in un di­
scorso pronunciato questa 
sera a Kartum. ha dichiarato 
che nel comunicato del «con­
siglio egiziano della rivolu­
zione » sulle dimissioni di 
Naghib •• non vi é nulla che 
giustifichi la decisione del 

consiglio stesso . Egli ha ag- to nella Gran Bretagna Abdul 
giunto che il .suo purtito\Rahman Hakki. il quale lia 
«appoggiava l'Egitto poichc\dichiarato: Speriamo di 
a capo di tale paese vi era}giungere ad un accordo con 
Naghib. il solo uomo po'itico la Gran Bretagna in merito 
egiziano che conosca qval-alla questione di. Suez. Se 
cosa del Sudan:-. \non si giungerà ad un aecor-

I leaders del partito si riu-\do. l'Egitto adotterà una po -
niranno probabilmente r-ue-Jlitica di non coopcrazione 
sta sera per discutere la s i-;con ta Gran Bretagna ». 
tuazione in Egitto. Un'assem-l Essendogli stato chiesto se 
blea generale del partito avrà:i mutamenti verificatisi ieri 
luogo domani. Dal canto suo.<al Cairo siano di natura tale 
il primo ministro sudanese]da aumentare le possibilità 
Jsmail Azhary ha diramato'di un accordo anglo-egiziano 
un comunicato nel quale fra.sulta questione di Suez l'am-
l'altro si afferma: «Il consi-\basciatore ha risposto: «Da 
gli dei miniatri, nel deplorareiambrdite le parti si nutre il 
le circostanze clip hanno con-'desiderio di giungere nd un 
dotto alle dimissioni del ge-'iuccordo. Penso che suremo 
ncrale Naghib, spera che] in grado di sormontare le 
tutto in Egitto sarà risolto\diffìcoltà. Non credo che ì 
nel miglior modo per gli in-\problemi di politica estera 
teressi del popolo .. jsianr si^ti tra le cause di 

Si è appreso intanto che divergenza tra il gè». Naghib 
una conferenza stampa è sta-'ed i membri del "consiglio 
ta tenuta questa sera a Lon-idella rivoluzione". 
dra dall'ambasciatore d'Egit-' A H M E D FARHAG 

Sceiba ritenta 
la via della truffa 

II signor Sceiba, parlando ieri al Senato, ha 
osato affermare che il governo quadripartito go­
drebbe della maggioranza nel Paese, perchè — an­
che se la legge truffa non è scattata — esso rap­
presenta il 49,3 dei voti validi del 7 giugno mentre 
le opposizioni parlamentari rappresentano il 48,7. 

QUESTO E' UN CALCOLO TRUFFALDINO! 
Sceiba infatti fìnge di dimenticare l'esistenza di 
602.230 voti VALIDI (Corbino. Parrl. liste minori) 
che. per i difetti della legge elettorale italiana, non 
sono rappresentati in Parlamento. 

Ecco le cifre Ir quali dimostrano che Sceiba 
mente sapendo di mentire: 

Voti validi 
Opposi'/., presenti in Parlamento 
Oppnsiz. non presenti 
TOTALE OPPOSIZIONI . . 
Lis»p apparentate 

E' quindi chiaro anche per un bambino della I-
clementare che il governo Scriba-Saragat NON HA 
la maee'nranra nel Pae*e\ 

27.089.184 
12.999.916 

602.230 
13.602.14S 
13.487.038 

sotto-eyietari sedali alla de­
stra o alla sinistra di Seal fa­
ro che ha \e inani giunte e 
lo sgunido a.-.-c-tf -otto \\ ba­
gliore dello luci i'he fono tan­
to forti da pr<>\ocare una bat­
tuta di Mer/agu: a: - I netta­
tori sono *ordi ai niiei ap­
pelli; ora Ji .si vuole anche 
accecare ». Ma le lue» non si 
spegneranno tanto presto. 
Numerosi altri ministri e sot­
tosegretari siedono tra i ban­
chi dei senatori. Finalmente 
arriva Sceiba e il suo abito 
blu fa uno strano effetto nel­
la violenta illuminazione del­
l'aula. 

Il presidente rì>l Consiglio 
inizia il suo discordo, che du-

Rimessi in 
tutti i capi 

l ibertà 
politici 

in Siria 
arrestati 

Il presidente della Camera, Moamun Kurbari, assume le funzioni di capo dello Stato prov­
visorio - Verso un governo di coalizione nazionale? - II dittatore Scisciakli è giunto a Beirut 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ghib, ancora- ieri paragonato 
addirittura al Profeta, cade 
senza che - nessuno, in tutto 
l'Egitto, muova un dito - per 
salvarlo. 

- Chi. sono -i suoi successori? 
Oggi- come oggi è difficile 
stabilirlo: è difficile stabilire 
quale politica sceglierà il co­
lonnello Nasser. L'unico ele­
mento c-erto è che l'Egitto non 
avrà pace fino a quando le 
truppe inglesi non avranno 
abbandonato la ' zona del ca­
nale, e fiao a quando all'Egit­
to - non verrà assicurata la 
possibilità di riprendere il sno 
cammino oi paese*libero e di 
dedicare le sne forze alla lotta 
per il progresso. 

L'Oriente è . inquieto — 
commentano gli osservatori 
puntuali dì quel che avviene 
in quella zona del mondo cosi 
vicina al nostro paese-e cosi 
legata a noi da tradizioni dì 
traffici e .dì. commerci. Che 
fare?-Si-tratta di-un male in 

guaribile, congenito a quelle 
popolazioni? No: si tratta 
soltanto di individuare le cau­
se di questa e inquietudine > 
che si esprime in colpi di sta­
l o -fi, spesso, in drammatiche 
giornate di massacri. I fatti 
parlano: la causa prima di 
tutto questo è la presenza del­
la rapina - imperialistica, che 
porta con sé la selvaggia re­
pressione dei movimenti na­
zionali. -

Il giorno in cui questi pae­
si esprimeranno atovimenti 
capaci di far uscire la lotta 
politica dall'ambito ristretto 
di un conflitto tra agenti di 
due imperialismi rivali e di 
raccogliere tntte le energie 
nella lotta contro il solo e 
comune nemico, quel giorno 
l'Oriente avrà cessato di es­
sere r inquieto ». 

E' interesse nostro, è inte­
resse dell'Italia auspicare che 
ciò avvenga e presto. 

ALBERTO JACOVKLLO 

DAMASCO. 26. — La Ca­
mera dei deputati della S i ­
ria, riunitasi questa mattina 
in seduta straordinaria, ha 
preso atto delle dimissioni del 
generale Scisciakli. Il presi­
dente della Camera, Moa­
mun Kurbari, Ha assunto 
provvisoriamente le funzioni 
di presidente della Repubbli­
ca, in attesa della elezione del 
nuovo capo dello Stato previ­
sta entro due mesi. 

Nel frattempo, sono stati 
annunziati i primi provvedi­
menti presi dal nuovo regi­
me militare. Il capo di Stato 
maggiore generale ha dispo­
sto l'immediata liberazione 
di tutti gli uomini politici fat­
ti arrestare da Scisciakli, il 
rientro nella legalità dei loro 
partiti e l'abolizione della 
c e n s u r a sui telegrammi 
stampa. 

Riuniti immediatamente a 
Damasco, i leaders dei parti­
ti politici siriani avrebbero 
preparato, a quanto si a p ­
prende, un piano inteso a re­
staurare formalmente nelle 
sue funzioni l*ex presidente 
Hascem Atassi, deposto nel 
1950 da Scisciakly. Successi­
vamente, egli rassegnerebbe le 
dimissioni al Parlamento, il 
quale le respingerebbe, con­
fermando quindi ad un lea­
der politico l'incarico di for­
mare una coalizione governa­
tiva comprendente rappre­
sentanti di tutti i partiti, col 
compito di preparare l'elezio­
ne di una assemblea costi­
tuente. 

I dirigenti dei partiti han­
no presentato questo piano al 
generale Sciukeir, capo dello 
S. M. generale, ma sembra 
che i capi di Aleppo — la 
città da cui è partita la ri­
volta — abbiano fatto sapere 

a Damasco che essi intendono 
installare Atassi come presi­
dente. senza ricorrere a tut­
te queste formalità. 

Secondo alcune informazio­
ni, forse in conseguenza di 
queste divergenze, lo stesso 
Sciukeir avrebbe rassegnato 
le dimissioni dalla carica di 
capo dello Stato Maggiore. 

Sulla rivolta incruenta che 
ha portato ieri al rovescia­
mento della dittatura di Sci­
sciakli. si sono appresi frat­
tanto oggi numerosi partico­
lari. 

Ieri mattina, verso le 9. si 
spargeva la voce a Damasco 
che la guarnigione di Alep­
po si era pronunciata contro 
il regime ed aveva intimato 
a Scisciakli di lasciare il po­
tere ed abbandonare il paese 
in un termine di poche ore. 
La notizia era confermata ben 
presto dalla radio di Aleppo 
che diffondeva il primo co­
municato del comitato nuota­
re che capeggiava l'insurre­
zione. 

Successivamente, tutta la 
popolazione siriana appren­
deva che le guarnigioni di 
Lattaquie. Deir Ez Zor, 
Homs e Hama avevano ade­
rito al movimento insurrezio­
nale. 

Nel frattempo, a Damasco, 
gli ufficiali della guarnigio­
ne si riunivano per esami­
nare la situazione e decidere 
il loro atteggiamento. II ca ­
po di S. M. fu incaricato di 
trasmettere il loro punto di 
vista al gen. Scisciakli infor-' 
mandolo che egli non doveva 
contare su di loro per rista­
bilire la situazione con una 
guerra fratricida. 

Infine, in serata, i ministri 
ed alcuni deputati riuniti nel ­
la abitazione privata del dit­
tatore gli consigliavano, per 
evitale un inutile spargimen­

to di sangue, di abbandonare 
il potere. Vistosi abbandonato 
da tutti, Scisciakli si arren­
deva ai loro argomenti e de­
cideva di lasciare immedia­
tamente il paese, dopo aver 
rassegnato le dimissioni, a 
bordo di una auto <• Merce­
des ". che per la cronaca ap-
Dartenente un tempo a Adolfo 
Hitler. 

Questa mattina. Scisciakli 
è giunto a Beirut, capitale del 
Libano, ove ha trovato rifu­
gio nella sede della Legazio­
ne dell'Arabia Saudita, insie­
me ad alcuni suoi amici e pa­
renti. Il dittatore spodestato 
intende, a quanto sembra, 
trasferirsi in Arabia Saudita, 
e poi, di qui in Europa, pro­
babilmente in Svizzera. 

Le valutazioni del significa­
to politico della recente r i ­
volta sono tuttora imprecise. 
I primi commenti tendono a 
porre in rilievo l'orientamen­
to filo-inglese di una parte 
dei dirigenti del partito po­
polare siriano, riportati in 
primo piano dal rovesciamen­

to di Scisciakli. Molti di essi 
erano fautori della cosiddet­
ta « Grande Siria »•, dell'unio­
ne. cioè fra la Siria, la Gior­
dania e l'Irak. avversata da 
Scisciakli. 

Non viene escluso, perciò, 
che alla base del colpo di 
Stato di ieri vi sia stato l 'ap­
poggio della Giordania e del­
l'Iraq. 

H* M-

Ancora un rinvio 
p e r i p i c c o l i R o s e n b e r g 

to e riconoscere che è im­
possibile l'apertura a sinistra. 
Questo è il senso delle paro­
le di Sceiba, ma la novità. 
rispetto a Fanfani, sta nel 
fatto che queste parole le ha 
scritte Saragat. il quale' 
ascolta con narcisistico cont-l 
piacimento le sue definizioni 
della libertà e della demo­
crazia dalla bocca dell'uomo 
che ha definito la Costituzio­
ne « una trappola ». 

L'estasi di Saragat è inter­
rotta dal socialista BUSONI: 
«r Queste cose le faccia leg­
gere a Saragat che le ha 
scritte ». Saragat si schermi­
sce tra le risate di molti. 
mentre Sceiba, come se nulla 
fosse, continua a discettare di 
libertà e di democrazia. Se 
base della Costituzione — 
egli dice — è il metodo della 
libertà che garantisce l'al­
ternarsi dei partiti £.1 gover­
no, non è dubbio che essa po­
stula il rispetto delle libertà 
di parola, di stampa, di riu­
nione, ecc., e solo In questo 
pacifico presupposto è con­
cesso, in regime democratico, 
diritto di cittadinanza a tut 
te le ideologie politiche... 

TERRACINI: Se leggesse il 
Sillabo in quest'aula? 

I' richiamo «•Ur origini 
ideologiche dei clericali non 
è raccolto da Sceiba il quale 
cerca ora di contestare che 
il governo non abbia la mag­
gioranza dei consensi nel 
Paese. Per far questo egli ri­
corre ad una argomentazio 
ne ridicola. I quattro partiti 
di centro — dichiara l'orato­
re — hanno riportato il 7 
giugno il 49,3 per cento dei 
voti, contro il 48.7 per cento 
di tutti gli altri rappresen­
tanti in Parlamento quindi i 
partiti governativi hanno otte­
nuto la maggioranza dei voti. 
(Risate a sinistra e a destra. 
Sorride persino Villabruna). 

UNA VOCE: Ci è stato in -NEW YORK, 26. — Il tri­
bunale incaricato di decidere, to h maggioranza si 
:n mento alla custodia dei. ^ f i 5 0 | * i u u n o 
due piccoli Rosenberg, ha d e - , * scELBArRibadisco inoltre 
? 1 S ° . ! ' - Tl?™TLdì ^ t i 1 0 ^ 1 che il governo non prospetta la deetstone che avrebbe do- s s u n * e 5 c l u 3 Ì c n e o discri-
vuto prendere oggi. 

In virtù di una decisione 
della Corte suprema degli 
Stati Uniti i bambini Rosen­
berg sono attualmente e prov­
visoriamente affidati alle cu 
re della loro nonna. 

// dito nell'occhio 
B o l l e di s a p o n e 

fi Globo annunzia che netto 
Germania di Bonn sarà costi­
tuito un importante « cartello 
dei sapone ». Infatti i taponifi-
catori « affermano che la divi­
stone della Germania ha provo­
cato una eccessiva concentra­
zione di saponifici nelle zone 
occidentali ». Il sapone, insom­
ma, ha «scelto la liberta »-
Come mai? Forse di qua ci 
sono troppe cose sporche da 
tacarc. Comunque H cartello 
sarà fatto, i saponifici si ritmi' 
Tanno, prenderanno proccedi-
mtntt, e P°< « gli industriali 
stimano che il prezzo al detta­
glio del sapone salirà del SO 

per cento circa quando U car­
tello entrerà "in'vigore ». 

Cosi finisce il sapone che 
« sceglie la libertà»: aumenta 
di prezzo. 
Più o mono 

Scrive fi giornale di Saragat: 
m La organizzazione di base del 
partito è e deve essere qual­
cosa di più di un gruppo di 
iscritti più o meno numeroso ». 

Meno. meno. 
I l fesso del giorno 
« Non c'è argomentazione che 

possa indurre un comunista a 
votare la più audace delle ri­
forme ». Dal Momento Sera. 

ASMODEO 

minante, se non sul terreno 
della democrazia- e della l i ­
bertà. Prendo atto, d'altra 
parte, che una parte dell 'As­
semblea (i monarchici) ha 
dichiarato di non voler con­
durre una opposizione pre­
concetta contro il governo. 

Per una buona mezz'ora 
Sceiba difende il programma 
economico del governo, ripe­
tendo i soliti generici e con­
traddittori impegni di di fen­
dere la moneta, aumentare 
la produzione e l'occupazione, 
incrementare le costruzioni 
edilizie, ecc."Ma questa carte 
è viziata da un preambolo s i ­
gnificativo: un governo non 
può formulare un dettagliato 
e completo programma: di 
ogni cosa si discuterà a suo 
tempo. E tra queste cose, 
Sceiba pone con un fugge­
vole accenno anche la. que­
stione della legge elettorale. 

Mentre il presidente del 
Consiglio sta esaltando l e mi­
sure prese per impedire la 

<Ceatteu » •« -» •« . -« -« *« 

Il governo 
più debole 

Il governo Scelba-Saragat, 
dunque è passato al Senato 
ieri per il rotto della cuffia. 
Le cifre parlano chiaro: il 
ministero che Sceiba e Saragat 
hanno più volte avuto li 
spocchia di definire * governo 
della Nazione » non è riuscito 
ad avere una votazione qua­
lificabile come decente: solo 
tredici voti in più (cinque ove 
si calcoli la cifra di 118, cioè 
la metà più uno dei presenti). 

Tredici voti conquistati a 
denti stretti, con una mobili­
tazione straordinaria di tutti 
i;li apparati del partito e del 
gruppo parlamentare, che han­
no fatto vjlcre i metodi di 
emergenza: tuttavia malgrado 
le pressioni, i ricatti, e i riti­
ri di congedo. De Gasperi e 
Sceiba non hanno potuto evi­
tare neppure la defezione nel 
loro stesso gruppo. Tra i cle­
ricali che al momento del voto 
hanno abbandonato l'aula va 
notato lo stesso Don Srurzo, 
il «mtestro» al quale invano 
nei giorni scorsi si era rivolto 
il povero Sceiba bisognoso di 
tutto e di tutti. 

Tredici voti di maggioran­
za: un numero buono per 
giuocare al lotto e ottimo al 
Totocalcio, questo è vero. Ma 
posto come l>jse di forza di 
un governo esso dà la misura 
esatta della debolezza profon­
da del ministero. Nessun go­
verno italiano, dal 1945 in 
poi, si era mai retto su una 
maggioranza così squallida. E' 
un fatto che questo governo, 
presentato sulla carta da Sc;'-
ba e Saragat come l'optimum. 
come il meglio che può dare 
oggi al Paese la Democrazia 
Cristiana, nella realta si pre­
senta agli italiani come un 
mostriciattolo, come un pieto­
so compromesso, come il risul­
tato non già di un accordo po­
litico, ma di un ennesimo ten­
tativo di perpetuare un'arti­
ficiosa situazione di monopolio 
a vantaggio di un partito che 
è soltanto una minoranza. 

Tale il voto, dunque, tale i! 
programma, tale la fisionomia 
politica del governo. 

Se il discorso di presentazio­
ne di Sceiba era stato definito 
da tutti gli osservatori politici 
" scialbo e fiacco •, U replica 
non è stata da meno. La pole­
mica anticomunista questa vol­
ta è stata sorretta da abbon­
danti citazioni di Lenin: vec­
chio ed idioti metodo che è 
caro soprattutto a:-!i ignoranti 
che di Lenin conoscono solo 
ciò che i Saragat riferiscono. 

Ma non è soltanto sulla ef­
ficacia delle battute antico­
muniste da circoletto parroc­
chiale di villaggio che è stato 
possibile ieri misurare il vuo­
to della posizione di Sceiba e 
dei suoi. C'è ben altro. E' ;» 
cor^o nel Paese, ormai da me­
si, un dibattito snorme che in­
seste tutti i ceti e tutti : par­
titi: e dunque un dibattito 
davvero nazionale, che inte­
ressa tanto il politico quanto 
l'uomo della strada, e trova i 
suoi cardini nei problemi della 
situazione economica interna e 
nei problemi della distensione 
Mternazionale- Cosa ha detto 
Scdba su e entrambe le que­
stioni? Zero, meno che zero. 

A sentir parlar Sceiba, e per 
bocca sua Sara»», sembrava 
ieri che l'Italia Fosse un paese 
astratto, senza fabbriche, senza 
braccianti, senza disoccupati, 
senza problemi che hanno no­
mi e fisionomia precisa: « zo­
ne depresse », « case », « sala­
ri », - stipendi », « liberti sin­
dacali ». Dateci tempo e prov­
vederemo — ha detto Scriba 
—. Un po' poco, in verfri, i! 
programma di chiedere tempo 
e fiducia sulla parola: specie 
poi quando chi chiede la fidu­
cia ed il tempo si chiana 
Sceiba e ha partecipato per 
oltre cinque anni ai "più rovi­
nosi governi italiani. 

E per la politica estera? 
Anche qui, astrazione pura. A 
sentir Sceiba sembrava ter: 
che gli italiani siano per­
sone che la notte non dormono 
se qualcuno non garantisce 
loro che ben presto avranno 
l'onore di servire sono gli or­

dini di un Kes^elring o di un 
Manteuffel. nella divisa della 
CED. A udire Sce'.ba la poli-
tica-estera italiana noa ha af-


